È passarlo per due ragioni, 
‘ portanti; Rozitutto per assicurare 
= alla nuova istituziono un primo « 
i ben gagliardo sviluppo, secondaria» 
mente per mettere i soci nella fe- 
i lice condizione di non versare ad 











i Dicembre 1804 


mandando alla Direzione del Giornate, L. 39. Semestre e Tri 


| Interessi 


Por glifallevatori di bostiame 
dol distratto di S,: Vito. 


Garlo) -— (Gi scriva da S, Vito, 

in data dell’ 14, 
E' veramente confortante il fa- 
lice risveglio zootecnico che oggi 
Sipoasiamo constatare nel mostro di. 
stretto, già da parecchi snui dol 
resto, avviato a notevoli migliorie 
Jnell' allevamento del bestiame, L'E 
Jsposizione bovina del 2 settembre 


Jide corr. anno è state feconda di 


due iniziative importantissime: l' im. 
pinato di bon tenuti registri dei 


iimigliori riproduttori (albero cenea- 


logico) è l'istituzione di stazioni cuo - 


L'nerativo di monta iaurina in op- 


rtuno località del distretto. 

Ecco fatto così un primo passo 
verso la desiderata fondazione di 
una seria è potente società di alle 
valori, simile a quelle che larghis» 
simì benefici produssero negli al- 
iri stati d' Europa, è che farà rag- 
giungere in pochi anni quella meta 
che gli allevatori abbandonato a 
sì stessi non avrebbero acquistata 
s non dopo un periodo tunghis- 
simo di anni e di tentativi più è 


i meno razionali. 


Venordì scorso, giorno di fiera, 
sul piazzale del nestro foro boario, 
la Commissione speciale incaricata 
della tenuta dei registri del bestiama 
e composta dei signori Paolo Zuc- 
cheri, Giuseppa Masui e Antonio 
Brombin, condiuvata dai signori 


i Luchino Luchini, dott. Giuseppe 


Salis, voterinario localo, dott. Er- 
nesio Bassi @ Domenico Dosn, prov- 
vide alla marcatura con bottone al- 
l'orecchio di N. 25 riproduttrici 
scelte, e alla loro regolare inscri- 


zione nell'albero ‘genealogico. 1/1. 2000, 
- Clren 70,000 lire speso a tut'eggi 


bottoni in nichel portsho sopra una 
faccia lo stemma di S. Vito, e sul- 
l’altra un numero progressivo con 
ta dicitura : S. Vito ‘Tagliamento 


è * 

Ma l’azione più rigorosa che da 
qualcho tempo viene spiegata dal 
nostro Circolo agricolo e della Se. 
zione di Cattedra del Basso Friuli 
occidentale, si riferisce alla costi. 
tuziono delia Società cooperativa 
per ‘le ‘monte taurine, Occorrono 
per l’impianto N. 300 azioni di 
lire 20 ciascuna, riferibile ad al- 
trettante buone riprodutirici Sim - 
menthal friulane, 

Ls, Commissione speciale per la 
costituzione della Società, composta 
dei signori : ‘prof. conim. Domenico 
Pecile, co. dott. Lodovico Rota, Au- 


gelo Pittana e doit. Ernesto Bassi, 


i segretario, si è da vario tempo a 


con alacrità dedicato alle sotto- 


“ scrizioni di deite azioni. Finora ne 


furono raccolto circa 200; ma la 


fi Commissione vuole toccare il au- 


mero complessivo, e magari sor- 
im-! 


un tratto e tulto intiero l’imporie 


| dell'azione , per non aggravare 
< troppo il rilevanie numero dei pic 


coli allevatori che desiderano far 


. parte della Società, 


Pur raggiungere questi due alti 
e benefici scopi, occorre una soli- 


| darietà bene Jutesa e disciplinata. 


Tutti coloro dunque che posseg- 


. gono qualche buona riproduttrice 


non vogliano rifiutarsi di prestare 
il loro appoggio alla plausibile ini- 
ziativa, considerando che con essa 
riusciranno ad ottenere, e a breve 
scedenza, straordinarii vantaggi. 
Non ripetiamo qui le basi sulle 
quali dovrà sorgere la nuova So- 
cietà; sciogliamo soltanto l’augurio 


Tsi 
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/ PASSlOHO PAVALE 


L'altra lettera era più lunga: 
era del vecchio parroco di Cabernoit, 
concepita in questi termini : 

Mia cara Nora, 


Ho appreso con rincrescimento 
la notizia della iua partenza per 
Parigi: da ciò che ho sentito dire, 
{poichè ti confesso che a Parigi non 
cisono'stato mai) la vita è difficile, 
8 la povere giovanette di questa 
parrocchia che furono costrette a 
Fecarvisi, doveltoro lotiare molto 
per mantenersi oneste e buone. 

fo non-dubito, mia cara figliuola, 
che tu saprai mantenerti onesta, 
poichè id ti stimo;' o sarei pronto 
A sostenere che se pure qualche 
torto vi fu da parte iva, fu certo 
Una lieve leggerezza, ernon è 30t- 
sabile a‘parer mio il grande bsc- 
cano che si è fatto. . 

Gianni Zippo mi parlò stamani 











che i nostri allevatori si mostrino 
degni della balla fama zootecnica 
che-gode In ragione, e parfottamente 
compresi dell’ utilità derivanto da 
un efficace sforzo collettivo, 


Del Rio Domestenna 


Fra i tanti rivoli che attraversano 
la strada consorziale Caneva-Paluzza, 
ira Casanova da una: parte e Caz- 
zato e Terzo dall’altra, scorre il 
Domesteana, 

Questo rio è cortamente il più 
terribile, ed è quello che più im- 
pensierisce, vuoi per la sua posì- 
zione topografica rispetto alle fra- 
zioni vicine, vuoi perchè più d’ogni 
altro ingrossa ad ogot piccola 
pioggia. 

Quando è in piena, ostruisce in 
maniera tale la strada da impedire 
nel modo più assoluto i passaggi; 
teavilgo enormi sassi o quantità 
immanss di detriti che vanno quo. 
tidianamente ad alzare il suo letto 
sl di sopra è soito la strada, di 
guisa che un giorno non tanto 
lontano, qualora le autorità o me- 
glio aucora il Consorzio noa si 
scuota e provveda, il letto del tor- 
rertaccio diverrà ìr strada stessa 
venondogli impedito un qualche 
sbocco nel But, dalla quantità enorme 
di materia che travolge. 

Memorabile fu la piena del 1848 
iu cui invase una fortissi zona di 
terreno con danni gravissimi. 

Pure nel 1882, ritaare memorabile 
per una gran pisna, di guisa che 
scalzò le fondamenta dei manufatti 
invadendo nuovamente le campagne 
limitrofo, 

In detta cccasione, il governo 
ebbe a sussidiare quegli abitanti con 





Durante questo frattampo e prima, 
quei poveri alpigiani hanno speso 
circa 70,000 lire por riparare 1000 
ettar: di terreno, uns cosa incre» 
dibile addirittura ! 

Durante ie piene, il suo letto non 
ha lisuiti e può invadaro la strada 
da 150 metri come ordinariamente 
accade, fino s due chilometri! 

Le gravissime minacele attuali 

In cauer degiì incesssuti acquaze 
zonì e delle continue pioggie di 
questi giorni, il Domesteana ha tra- 
volto nel suo leito quantità immense 
di detriti. In un trattò del suo per- 
corso minaccia seriamente di de- 
viare e riversarsi sopra e è fianco 
della frazione di Casanova, Î danni 
che no deriverebbero sarebbero 
addisittura gravissimi, immonsì, 

Ls condizioni sono più che nilar- 
msati, e: speriamo qualcuno ora 
abbia a muoversi ed occuparsi chi 
di dovere, jprevedendo il pericolo 
ed evitando danni maggiori. Ap- 
punto perciò scrivemmo questi ap- 
punti. 


In Italia e fuori. 


Sabato mattina, le presidenze del 
Senato 6 delle Camera assiome A 
numerosi deputati 0 Senatori, re- 
caronsi successivamente dalle loro 
Maestà il Ra ad esprimere ai So- 
vranì le lore felicitazioni per la 
nascita del principe ereditario. Il 
Re, rispondendo alle brevi parole 
rivoliegli dai presidenti Canonico 
è Marcora, ringraziò vivamente i 
rappresentanti cel Parlamento della 
parte da questo presa alla gioia 
della sun casa, La Regina, lieve- 
mente indisposta, non potò trovarsi 
presente ai ricevimento. — Con 
l'on, Morpurgo il Re s' intrationne 
a parlare del disastro di Beano, 

S. M. il Re, più tardi; ha rice- 
vuto anche in rappresentanza del 
municipio di Roma. 
ATTENTA ERA 


di te colle lagrime agli occhi, e mi 
pregò d’informarti di ciò che qui 
è suocasso dal giorno della tua 
partenza, 

Comincarò da suo padre, 

Mi si dice che nessuno lv veda; 
esce prima dell'alba, rientra a notte 
inoltrata : certo la tua partenza è 
un gran dolore per lui, ma è tanto 
fiero che non sì confiderà mai con 
alcuno. 

AI castello è ricominciata Ja so- 
lita vita, resa più brillaute ora, 
dops il matrimonio della contessina, 

Si caccia dalla mattina alla sora, 
ed i boschi risuonano di tiri di 
fucile e di lieti squilli di fanfare, 

Ho veduto la contessa Massimina: 
ella mi parlò molto di te e di sua 
figlie. Preseatemente la signora 
Mailleniers trovasi a Roma con suo 
imarito ; io non so che dirti di questo 
matrimonio che ho bonedatto. 
Stimo moltissimo entrambo ie fa- 
miglia dei Vermeil e dei Msilleniers, | 
ma quei due giovani non mi par- 
vero creati l'un per l’altro, 

Alla fattoria sì vive como in una 

















tombr: Gianpietro Debouillà è fe. 
roce; Margherita, povera donna, 


Rata noce i (Cento corrente ces la Festa) 
dine a domicilio, Provincia e Regao, auno L. 18, Stati dell'Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali deljluogo, 
in proporzione — INSERZIONI: Corpo del giornale cent, BO per li 


'imestre 


cidere'la questivne, puichè se î voti 
dati in molte sezioni a Matteo Bru- 


corrente, questa dichiarazione al 
candidato;omonimo, nostro collega : 


lori 
piange sempre; il figlio è partito: 


voluto. dir nulla, a nessuco; #, 


scritto, in passo. 


lui, perchè è leggero e prodigo 


menti della mia chiese, 
rimerrà all’Olmeta più a lungo 
degli anni scorsi, a cacciare tutti 
i giorni col marchese. 





H “esso Brnuetli,, 
alla Camera di Commarelo, 


Abbiamo pubblicsio sabato, non 
però in tutta ia edizione, che la 

ramera di Commercio aveva rigolto 
il «caso Brunetti » in modo con- 
forme alla opinione da noi mani- 
fastata fin dal primo giorno: cioè 
non assegnando i voti dati n Mst- 
teo Brunsiti senza indicazione di 
paternità nè all'uno nè all’altro 
dei Brunetti che figurarono nelle 
recenti elezioni quali candidati. 

Crediamo interessante dare oggi 
per ‘esteso la relazione della Pre- 
sidenza, avendo « il caso » dato 0c- 
casione commenti e discussioni dei 
coramercisnti in buona parte delia 
Provincia — nel distretto di Tol- 
mezzo, come in quello di Latisana 
(che vedevano in bello un lorojrap= 
presentante) e in quello di Perde- 
none, parecchi elettori del quale 
fecora sabato inserire a verbale una 
protesta contro la decisioneSdella 
Camera di Commercio. 


E presenti. 


Erano presenti alla seduta : Bar-|gen: 


dusco cav. Luigi vicepresidente, 
Beltrame cav. Antonio, Bert 
nesto, Brunich Antonio, Galvani 


cav. Luciano, Faelli cav. Antonio, |poic! 


Do Marchi cav, Lino, Moro Pietro, 
Muzzati rag. Girolamo, Orter Fran: 
cesco, Piussi Pietro, Raeiz cav. Gu- 
glielmo, Spezzotti Giov. Batt., 
Stroili cav. Daniele, Volpa comm. 
Marco. 

Erano assenti senza giustifica- 
zione : Morassutti Antonio di S. Vito, 


Pertoldeo ing. Andres di Rivignano. | pf: 


Erano acsenti- ma giustificati: 
Brunetti Mstteo di Paluzza, Corra- 
dini Arnaldo di S. Daniele, Lacchin 
Giussppe di Sacile, Morpurgo comm. 
Elio (che trovasi a Roror.) 

La relazione. 
Onorevoli consiglieri, 

Dai verbali delle elezioni com- 
merciali del 4dicembre risulta che 
vì furono schede col nome di Bru; 
netti Matteo fa Andrea, nlire con 
quallodi Brunetti Matteo fu Osvaldo, 
altre con que?lo di Brunetti Matteo 
senza paternità. 

Poichè i due Brunetti fu Andrea 

e fu Osvaldo sono iscritti nella lista 
degli eletteri commerciali di Pa- 
luzza sd erano portati come can- 
didati, il primo in un manifesto e- 
lettorale e con schede a stampa, il 
secondo in una lista pubblicata da 
due giornali e con schede a stam, 
i seggi delie due sezioni di Udine 
decisero che il nome di Brunetti 
Mstteo, senza paternità, fosse come 
non scritto, non potendosi attri- 
buire quei voti all'uno o all’altro 
candidato, e ciò a sensi dell’ultimo 
capoverso dell’art. 78 della leggo 
comunale e provinciale, applicabile 
anche alle elezioni commerciali, che 
è così:concepito : « Si hanno come 
non scritti i nomi che non portano. 
sufficiente indicazione delle persone 
alle quali è dato il voto», 

Ors la Camera essendo chiamata 
dalia legge 6 luglio 1862 a procia- 
mare l’asito dello elezioni, dave de- 


netti senza paternità fosserò nulli, 
l'undicesimo eletto sarebbe il signor 
Ermanno Rossetti di Latisana; se 
fossera attribuiti all’uno o all’altro 
Brunetti, probabilmente, fatto lo 
spoglio delle schede, uno d’essi sa- 
rebbe eletto in luogo del Rossetti. 

Il giorno 6 corrente perveniva 
alla Presidenza questo ricorso: 

(E qui legge il ricorso degli e= 
lettori di Paluzza, che i nostri let- 
tori conoscono, per averlo noi già 
reso pubblico). 

E il signor Brunatti Matteo fu 
Osvaldo rilasciava, in data del 4 


sembra che un grave lutto pesi 
su quella casa. 

Mis povera fonciulla, che cos'è 
dunque successo ? Giorgio non ha 


dopo la sua partenza, non ba pil 


Che disgrazie, mio Dio! 
Dimenticavo di narrarti due. fat- 


terelli che hanno del resto: por tei pe: 


poca imporianza. 
Îl conte Lanfranco è partito per 
Parigi; sus madre è inquieta per 


ancor più di suo padre, 

Il duca. Barrère fu ieri a tro- 
varmi e mi diede: cinquecento 
franchi. per {ristaurare? gli;orna- 
Quest’ anno 


Ed ora addio, cara figliola, fo ti 
stime sempre per quella che eri; 
T' ho batiezzata, ti:ho impartita In 

ritoa comunione... speravo anche 

i benedire allo tue nozze: Questo 
verrà, forse; più isrdi. in; attesa 
fo ttauguro, come il buon Gianni 


URILEI 























































<A scanzo di aquivaci sento l'ob- 
bligo di dichiararti che l'inclusione 
dal mio no:as nella lista dei can 
didati ai Consiglio della Camera 
di commercio, inserita dsi gioranli 
la Patria è Giornale di Udine, 
venne fatta a mia insaputa. O vi 
è mala fede o errore di stampa.» 

Ma in Camera, funzionando da 
ufficio elettorale centraie, piuttosto 
che ai desideri degli eleitori e alie 
considerazioni sulle persone, deve 
attenersi sirattamente alla leggo. 
E la legge elsttoraia ha prescri- 
zioni formali e pracise, com'è quella 
del citato articolo 73. 

Il (Consiglio di Stato, per costante 
giurisprudenza, decise che devono 
considerarsi ‘come non dati i voti 
sui,qusli cade dubbio per esistenza 
d’omonimia ; che porò, sebbene di 
regola non sia lecito argomentare 
fa volontà degli elettori da elementi 
estransi al voto espresso nella 
scheda, tuttavia è lecito attribuire 
ie schede, in cssi di omonimiz, a 
coloro che sono notoriamente can- 
didati, che abbiano per l’innanzi 
coperto le stesse cariche e siano 
eraimento conosciuti, e ciò in 
particolar medo ove gli omonimi 
siano persore oscure e incapaci. 

Ma il caso presente è diverso, 
hè ambodue i Brunetti erano 
candidati, ambedue son noti e capaci, 

Decise pure il Consiglio di Stato 
che a dirimere l'incertezza della 
scheda non'basta ln dichiarazione 
di uno degli omonimi di non aver 

la propria candidatura. 

1 due magistrati presidenti delle 
sezioni elettorali di Udine risolsero 
rovvisoriamente la ‘questione col 
dichiarare nulli i voti in contesto, 
è il R. Prefetto, consultato dai 
Presidenza, espresso lo stesso parere. 

Vero è che la giurisprudenza 
parlamentare ha giudicato che in 
caso di omonimi le schede debbano 
attribuirsi nor solo ai candidati, 
ma ai candidati veri. In una ele- 
zione essendosi pubblicato per ar- 
tificio un manifesto sostenente la 
candidatura d’un cittadino per ren- 
dere:incorta la designazione delle 
schede portanti il nome d'un omo- 


nimo vero candidato, la Camera | chiai 


dei Deputati ritenne che nessun 
valore aveva la candidatura artifi- 
ciosa, contro Ja quale protestava lo 
stesto cittadino il cui nome era 
adogerato a_pretesto. 

anzitutto: il Parlamento, in 
sede di elezioni, è un foro speciale 
e la sua giurisprudenza non può 
riferirsi alle elezioni amministrative 
© commerciali. D'altro canto, am- 
messa pure la teoria parlamentare, 
manca nel caso presente la prova 
dell’artificio, poichè è lecito agli 
elettori. di. proporre un candidato 
anche :a° sua insaputa e poichè il 
candidato Brunetti Mattso fu Osvaldo 
non è persona oscura; manca Îa 
prova dell'artificio, per quanto pos- 
sano sorgere legittimi dubbi. 

E le vero che l’elettore può 
aver trascritti materislments i nomi 
dei consiglieri uscenti, sta:pati nel 
certificato elettorala senzr designa- 
zione di. pateraità e con l’avver 
tenza che potevano essera rialetti ; 
ma anche questa è una presunzione, 
non una prova della volontà del- 
l’elettore, 

La Presidenza perciò, pur deplo- 
rando vivamente l'equivoco che 
toglie alla Camera un valore vero, 
un consigliere altrettanto compe- 
tente ed attivo quanto modesto e 
caro, ha creduto obbligo suo di e- 
aporre la questione oggettivamente 
e tenendosi nel campo legale, poi- 
chè è. la legge, null'altro che la 

e, che la Camera deve oggi ap- 
pI . E lo stesso coliega Brunetti, 
con grande correitezza, lo afferma, 
scrivendoci: «Io mi rimetto nel 
giudizio sereno di codesta Camera, 
pregandola di essere assolutamente 
imparziale, come io sono'assoluta- 





Zoppo, forza e coraggio; e prego 
Iddio che ti conservì sempre buona 
e pura come ti ho conosciuta. 


Il tuo vecchio curato. 


Nors lesse e rilesso commossr 
quelle due lettore che pareva le 
portassero il profumo delle ‘sue 
foreste, 

«Una profonda ferita avova  ria- 
rio la frase del curato « Speravo 
di benedire site tue nozze » Rimase 
parecchio tempo così, nella sua pic- 
cola stanza solitaria, ponsosa, malin- 
‘conica ; poi si ricordò del giornale 
che aveva acquistato: lo press e 
lesse: 

«A torto si annuncia sui gior- 
nali ufficiali la pacificazione. nel 
Tonchino: è contrario sl vero: ad 
opel istante il telegrafo e În posta 

portano le prove di questa cstì. 
lità che dilaga sempre più, che ri- 
chiederà ancora, e per chi sa quanto 
terapo, gioventù francese. 

« L'arrivo del Saccomover portenta 
500 nomini è annunciato pel:venti 
di sorenbre | questo I È s 
spettato impszientemente ; i pirati, 
Inzcui audacia non conosce più li» 


(Gente sorrento css la Porta) — ( 
L. 33 circa (bisogna prendere però l'abbonamento a trimestre, 1 gennaio, 1 aprile, 1 luglio a fo ottobr 
inca; sotto la firma del gerente cent. 30, Quaria pagina, prezzi da cnvenirsi, 
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+ MANIAGO. 

Scuole In pericolo. - Lezioni sospese. 
(Ritardatà) 8. — Hi locale che si 
dirama verso ovest dello uosîre 
scuole comunali fu 1’ anno , 
dovuto legare con fortissime catene, 
perchè presentava, ali’ occhio, spac- 
cai tsli da temere della su: stahi- 


menta: disinteressato. Perchè penso 
che quel poco di bene che potrò 
fare, È farò ugualmente. » 
Pongo quindi si voti la seguente 
proposta : « La Camera decide che 
fi nome di Mstteo Brunetti, senza 
paternità, sia da considerarsi come 
nen scritto nelle Schede. » 
° La discaasioni i 
Dalia discussione risultò unanime | Il Invoro, sorvegliato ottimamente 
il convincimento intimo di tutti ildall’ingegnere Girolami di Fanna, 
presenti che gli elettori avessero |nulla lasciò, nò lascia a desiderara; 
inteso designare, col loro voto, liNoi, però, sebbene profani nella 
consigliere uscente, Ma nel menira|maieris, ma bene sapendo ‘che vi 
alcuni (Bert, Galvani, De Marchi)/hanno de’ critici in arte eccolenti, 
sostenevano che bisognava fener|purinon essendo artisti, giudicammo 
conto di questo convincimento, ilitale lavoro, non diremo inutile; 





quale interpretava ia volontà degli [mn tsle da darci tu garanzia 
alettori, ed assegnare al suddetto i|della vita nostra e dei figli nostri 
761 voti senza paternità; la .mag-|e dei nostri compaesani, dati ‘alle 


giorenza (dodici contro fre) ritenne |cure nostre. 
che Is prescrizione della legge fosse| L’aula mia, sotto-tegole, ali’ ni- 
fanto precisa e tassntiva, de nonjtezza approssimativa di metri dieci 
lasciar adito adargomenti contrari, jha ls capacità di metri cubi }, 
estranei alla leggo stessa, o ‘giù di il. Ampia, comode fin 
Il voto. troppo, se Lasdo, dell’ inverno 
Fu votato così — con la proposta|M9 1 avverte da anni. î 
della presidanza di titenero Tulle Chiedetelo 2° miei bambini sg- 
tutte le settecento e più schede che granchiti, sebbene col ciottolo caldo 
oriavano il nome del Matteo Bru-|!f mano! * È x 
ichii senza indicazione della pa-| Ebbene, in questi giorni, le pa- 
ternità — anche il voto di ram-|reti dell'aula mia altissima e quelle 
merico por la perdita di un con-|delle insegnanti che lavoran sotto 
sigliere così valente come il si-|ripresentarono spacchi che impres- 
goor Matteo Brunetti fu Andres, |Sfonano e che i genitori stessi do- 
della cui illuminata operosità la|vrebbero far sollecitamente rilevare 
Camera sveva avuto sempre adjda chi spetta, ordinando immediato 
approfittare in modo uoievole, nei 


riparo. 
suoi studi e nelle sue proposte. 


legamenti a catena, per questo 
Il Palal dalla Peteia sorta fl n,(-09 


CRONACA PROVINCIALE 


un’ acca, Non è che gli spacchi 
siano derivati dal muro male co- 
struito, Essi derivano dalla ‘base; 
dalle fondamenta deboli, un tempo 
MUZZANA 
— I restauri nelîn Chiesa. 
10. — Muzzana si prepara in questi 
giorni a festeggiare con solennità ji 


sufficienti al peso cui sopporiar 
dovevano ; ora impotenti alla massa 
enorme di sassi, di mattoni, di 
calca ed altro ad essi sovrapposta. 

restauri versmente pregevoli :della 

sua parocchiale, ma ls Pioggia ha 

purtroppo guastati i festeggiamenti 

che li popolazione aveva apparec- 





Infatti, le due aule, ILo e IiLo 
piano, furono erette sopra la vecchi 
filanda Autonini, e noi lo ricor- 
diamo ben, filanda, i muri della 
quale sorpassavano di poco il Ii.o 
piano. Poi sì volle sovrapporvi due 
stanze pesanti e amplissime: benza 
pensare alla gravità di: peso che;vi 
SÌ posava, posando sasso SU SASSO, 
erigendo i muri. 

di i mini, penserabbe | di porre sul 
a codrione d'una ‘ gi un masso 
qooperatori, fra i quali primo ilsÎg.| enorme? La poverelta rimarrebbe 

ra atiioti pur disponendo schiacciata ! Ed è appunto quello 
di limitati. mezzi finaaziari, barino che noi vogliam:: cutao s liti ed 
sapnto compiere opéra d'arte degna, SIIT ora R di 

li affreschi e le decorazioni che nese Ransignoli. 
oggi adornano la nostra Chiesa sono PS, Ù Coni dA di 
quali si potevano sperare dal loro|_. 1: — Lom. nie d’Attimia, 
pennello. sindaco del paese; chiamò d'urgenza 

Semplicità ed eleganza austore |l'ÎNE. Girolami, Questi trovò, biso. 
quale si addice ai Sacro Luogo. gnevole tavoro di SE 

toto tiar_|Causate le spaccature dalla poco 

1 quattro Evangelisti; ed if mar solida fondamenta, come fu detto 


tirio di S. Vitale, patrono vennero i i 
ritratti con intuitione artistica am- da noi. Si Nonport. 


mirevole. 
Lx decorazione poi del Tempio è| — Ln mere. 
quanto di fine ed armiaioso pud|41. freceduta da pioggia e de una 
desiderarsi, ed unanime il plauso |freddissima brezza serotina, durante 
degli intelligenti. Un bravo di cuorejla notte è venuta a visitarci la 
ai valorosi artisti ed al rev. Parroco }neve. x - 
Don. Vinconzo Pittioni che tanto sil Ne abbiamo avuta circa. 8-10 
adoperò nella bella impresa. EaTigni ma causa la pioggia 
È la quale era accompagnata, an- 
- 4 Di n AVOLTRI dava man mano sciogliendosi, Sul 
Posso Tneto, _ far del giorno poi la neve cessò 
11. — Nuitotempo, alcuni scono-!del tutto, continuando. come insiste 
noluti ber pratici dai puoghi i cela tutt ora, la pioggia, 
annoggista Del Fabbro ina 
maritata Sottocorona Giacomo, dal|” MAllampe in taita la Carala. 
fienile soprastante, asportato per|Nei paesi di montagaa, special» 
un tratio l’assito, ponetrarono in|mente i più alti avea nevicato an- 
una stenza uso deposito e rubarono | cora l'altro ieri, La notte scorsa 
Kg. 200 di olio; Kg. 200 di colla,jpei ne cadde dappertuito più o 
alcu. recipienti con pomidoro ejmeno alta. Fra Ampezzo e Forni @ 
una ..::s di bottiglie ed altro, per|più in su, cominceranno a funzio- 
un importo di circa 500 lire. nare le slitte per i srasporti e per 
li modo còme il furto fu perpe-|la posta. 
trato dimostra l’audacia grando di] Li Tagliamento ed il But sono al- 
quegli pgnoti ladri, coma dimostra | quanto gonfiati. 
ure che non uno ma diversi de- 
Tono essere stati. TARCENTO 


— Un dellaquonto cho 1 
——@ “III E a o laggo dal 


miti, appaiono dappertutto e tale i i 
volta non si-fanno Timmeno seru do Mollo Koctre Lo irovaruoi in 
polo d'attaccare i 20stri avamposti. | Giacomo Lirutti di P. È 
« Un'azione energica è necessaria:]94. di Molinis, imputato dì Torto a 
Da para poi possibile ? Non osiamo!dggnno del proprio zio. Durante la 
.. road 
Queste indicazioni erano molto paci sei nsamente vario 
incomplete; pi MIA Re di meno la (carcerario, s'accorse che ll detenuto 
u piroscafo del quale s’annun- Me iI igvOl?. cora è un'in 
, - 


ciava prossimo l'arrivo era quell “L 
sul quale doveva essersi imbarca o coguita cosnrità del resto pare 


to 
Giorgio coi comi i d'arme. % 
Per loi Giorgio aveva rinunciato |-- Iesieni del Consiglio alla soeletà 
alla sun famiglia, al suo paese; per n 
lei andava alia ventura in luoghi! ff, All'elesione del terzo de’ consi: 
sconosciuti, n combattere, a cer-iglieri nella nostra operaia indetta 
care la morte, quando ia vita do-|psr oggi, riuscirono signori: 
veva maggiormente essergli caral... Boschi Giuse con voti 84 su 
Nascose il’ volto tra’ ie «mani e/87 votanti, Pividori Giuseppe con 
con lo alancio generoso della fedelvoti 75 su 87 votanti, Cjanis Co= 
la sua anima buoria e pura for-jstantino con voti 70 su votanti;: 
mulò questa fervidissima praghiera:jlob Giovanni con voti 9 su 87 
«Mio Dio! salvatelo è riccaduce-ftanti, Armellini Vincenzo con 
talo a mel O,sa voi valeto che uno/52 su 87 votanti. Bellini 


Resta però sempre l’opera degor 
di encomio delt’egregio pittore sig. 
Francesco Barazzutti e dei suoi 











di noi sia condannato, colpite totanti 

fo ve ne prego! ma, iui Salvatelo: ie rn 

anivatelo Î., il sig. dott. Etore, rgaate (rielo 
FINE DELLA PARTE La Gio. Bat: ° IRE È n 


























anni. 




























in Lucia, — 11 Re ed N disastro dip 




















S. DAMITLE. CIVIDALE DA COLLOREDO DI M. A. Por i segretari comunali, Sswpre vivo rimarrà nei {y 
- a sodata del . n -- Consiglio comunzle Im slagelo. - t ‘andi barar nostri, che in do dei di 
La prizia sodata del nuovo Con [> Adunanza di noel dell' Ogerala o tinta #4: COSE. LETTERA APERTA si dI nitirato gli Pichi del if Ficonde del Pdf br 


Biglle comazalo J 
Venerdì sorio si mnal per la pri ip, 





ra, nella sata dall'Ai- 































a Francasco Fulvio segr, a Marlignacco/ bauebini apocisimente, avevano ieri /in automobile del nostra 




































è 13 CofiVebrioco 
Ho nuevo Topsiglio co- IRE AE O sera la mostra annuale di S. Lucia! Sovrago con ia Augusta gi 
wo cio dal Coni nai del? Ar oa, Egregio amico e collega, L'emporio Berfaccini 1 bazar Bate |sorto, le visite all'opnitale sini 
» sie tanova incoatr So vè una cisess d'implegeti cheisani e Marchetti spiegarono così/n quello civile, lo amorose 6 a 


cav. Magaldi, E 
È i 


ing gonorali 


snnimiià venne deliberato 
vue ostante i reiterati rifiuti 
+ avv. Polla, si debbano son. 
sul suo nome i veti 
6 del Prasidante 

all'alezione dei consi- 


prossima 4 
AI 





206 pubblica s'adegi sull’ ull'a pr:sente, chelune profasione di mille cosucola | forignti parole che il Ra a |. * 
i risultanze dol jr | non serta se non ia freida apatinigraziosissime, oleganti : una varietà gina rivolsero zi malati, ai fe, 
[sugreterio Faol, iaultanzo che riu: |por tito che significhi risveglio ;|infinita, di giocatoli di pochi cen- S. M. fl Ro non si è scorda; 
cirono completameuta contrarie #/uny cjnsga che finsoficamente si bel | tesimi che rallegreranno il bambino | soppur Lui — di quel giorn, 
Eurien “do | nel plecido letargo che snersa e!de! povero; e strumenti perfezionati, cominciato con la gioia, tara, 

a Sindaco ci che atrofiaza, questa classe è Infed animali «semovanti», a fantocci | cop ji delore. 

‘oso per lui di abbandonare ia! nostra, + [alti e grossi, è bambole stupende! Nel breve colloquio con i 
carica. [n sus sostituzione fu elstto| La constatazione è doîorosa ; ma|del prezzo di parecchie decina di tira. Morpurgo al ricevimento di ny 
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Dasnislo, Gon 























di formula; 




















ul nave dei quali Sindaci il co. avv. Gigo di Capo |a inutile ifluderci ! E di bimbulo ne vademmo tanto Îl1a data memoranda fa ricordi 
non ri tarà ne discussione. Pur fino dall'inizio det suo Ricordi x congresso x i fannole splendide, in NALE sa I negozi L'on, Rizzo, di Oderzo — ch 
i È i a Ti a suo | pochi enni sedi la-balla gior-] — alte quasi ua mo na, trovava vicino al comta. 
do elastoni di demontea al «Tiro sindacato, cercò di mettere un po’ |hota trascorzi i uo’ gu si botfissioni vestiti, con capallini va Mor 


nel ricovimento -— disse at Sona 
che l'anno decorso non xveva 





a Seguo» . x 
ta digli elatti, nollo vatazioni 





esso nn ds. d'ordine nel disgraziato unstes ca luca di caldo eniusiasmo? Quesilghi, da cri scappano riccioli gra- 

























eletti, por Prasidenze del| Mme. Si pre I tutti i segretari dulla ragione friu-[ziosi, con cechi azzurri 0 neri, 2on}tuto stringergii la mano, qui 
a della oredotto ottima |® fa” RI Lenci "[iana orano convenuti a Udiao par]bocche sorridanti, che pare par- in automo] ile, Jo vide dirigerg 
n perchè a die|Sivi che da cingue anui n sentire la fiuento parola dell'allora [Jino,.. Ed slie b'mbe, chi safquante luogo del dissstro, 





















approvati; volova liquidare frtio 
le pendenze rimasio ancora inso- 
lute coll’ ex segretario Fael; in 
ètrodusse non poche economie nel- 
l'oberato bilanci», Questa opors u 
filo è vantaggiosa ai comune non 
piscque a coloro cui la popcinrità 
da! auori Sicd:co era come uns 
spia negli cechi, sd in tatti i 
modi cercarono di osiacclarne lo 
perato, 

Difatti, pochi giorni dopo i’ete 
ni del auovs Sind:c:, si dimigo 


on. Ghigi, cha dovera gettara le[coso I. chi se quanti dolci! “&° Mi Ro, rivoltosi stfora.y;, 
basi d’una novella -ssociazione. linvisi.. Poi, cerrozzalio, carriuole, Morpurgo, disse: i 
Il congrosso era riuscito splen-|treni, servizi da tavola, odi dal Avevo molio da pensare, gl 
didamente; i mostri duo apostoli, cucine, mobili da salotto, de camera. {Ioraf. Mi rameva di andare 
Ghigi e Nardi, elett;izzarono la nu-| Nest bazar Marchstti vi anche sito, È parlò della impressione 
merosa assoniblea; il Governo — [una esposizione... di Sania Lucia! poga che provò, sul campo deli 
per bocca dell’agrogio consiglior|per i grandi: molti a molti oggetti lore, di fronfo allo rovine dei; 
delegato cav. Vitatoa — portavalutili e... d'ornamonto, a prezzi che treni, 
una buona parola suguralo, e l’in-{non fomonv davvero concorranza. — Nassua altro fatto — aggiua 
tarvento di parecch: daputati friu-| Bravi i nostri negozianti, — mi feco una così grave imp 
poi conteriva ai nistro convegno <% sione, 
il massimo onore. È Esternò poi anche il dispisa 
i i auova d Ricordi, amico Fulvio, la dotta| Nella chiesa del Redentore, sa che usa tt così bella, ia 
[ds consigliere il co. Enrico di 00) elegaute discussione seguita 9[rono ieri ssoperii gli affreschi dell io rpila. avesse uvuta und il an 
loredo; di lì a poco si dimise di Pelaborat: relazione delfFilipponi, dei quali parla in sus fine," na 
suo fzisore Gasparotto. Ora sona college Dr Buffslo, iltustrante Jo|ISttera da Firenza il piùtore postro ° ; 
altri cinque consiglieri, tutti coloni | stituto della nostra associazione 9 [concittadioo sig. Bontsmpo, (Vedij-- Grato animo, 
0 dipendonti doi centi Colloredo,|' Tatti, eon uno essluso. ci impe-|Arte saora). Il Comitato per le feste giubiy 
cho si dimettono della csrica che|guammo di far sì che fnlo assolia.| nerone aeneon dell’Immacolata, ch’ebbero Juy 
gli olottori hanno loro affidsta, —|zione avonse £ presperere, e ron[lA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ. | nella Chiesa di S. Giorgio M., regi 
Mz, si dirà, qual'è il perchè di|dovasso perire como le precedenti pubbliché grazio at prof. Del Pip 
tuito ciò? che si spegnevano su! nascere, sanza | CAMERA DEL, LAVORO. — Lalper is parto da lui presa nell'il 
per. E' molto difficile andare a rin- [tudo e senza infamis. ” nomina del Segretario. — Una se-{mingrione esterna della Chiesa, dl 
po personale & sog-|fi la s'gno fzzi Egitta|tr:cciarlo, tanto più cho massua Purtroppo, con le ultima stille ecnda votazione. —- Sebato sera lalxi copîribuenti a' pranzo dei p 
i moniro dà una chisra &schi il maestro Quercig;] motivo dai dimissionari viene sd. dello champagne, nell'inevitabijo| 00:4missione Esecutiva della Ca-|vsri, Marchese F. Mangilli con dl 
ss fees della situazione fi | cliberd di riunirsi per sia-|dotto, La gente, però. che cupicce, banchetto del congresso, svapors-| Mera del Lavoro, unitamento sÌ-/vino, Sig. Romano Antonini H 
rabziaria » murale dei nostro co. (bilire guai: alunni si debbsno sm- {che pens: e sopratutto... che prge rono le buone idee; i cnasiglio || ufficio centralo, trattò, fra altro, |sinuzzi con le focsceiette, sl 
Dren a glia nuova atmini; [gieiiere ole refezione, martedì alle|lo imposte, è sinnca di quasto par-|dirsttivo della Roselle Sodo o |sulla nomina del segretario." "”|Gremmse o lp focnccietta, 1 di 
nistrazione la linee geuorali, entro|5 Pom., nella sala Municipsto è ditigianerio 6 di queste stupide Per-| diede so non qualche bagliore fog. I nostri lettori furono informati|Rho per i fiori, i a 
fo quali deve esplicarsi la sun a-|ammettere conto alunni «lia refe=|sonalità, le qualit avrebbero per ul- gevole di vita; la glacialo indif.|Ch9 fre erano i concorrenti: Sa-/2iamenti il Comitato tributa all) 
zione, zions per le urbane, sossanta per!timo scopo di allontanare dell'am- ferenza subantrò a pissi di gigante; | frniao Freschi di Cividale, Luigi/rettore dell'Istituto Gabelli, edal 
Ls relizione conclude slogiand: zioni ; di scpprimera lo refo-|ministrazione comunalo quelle po- ed ora l'associazione è per l'sp:|O*Sel e Sivio Savio di Udine. di lui consorte che resero passibi 
meritaamente l'opera della cog-|2 dei gi fasciaudo libero|che persone che, non guardando | puato... un’arsba fenico, Il primo non riportò nessua voto ; | l'attuazione del pranzo pei por 
sata amministrazione a pò del co-{!! pomeriggio; di ing; [13 vIS0 nessuno, cercano di fere ill" Ly causa? Tutta mosti, egrogio |Gli altri no obbero 3 per ciasche-|riuscito di pisna suddisfazione, 
mune, o particolarmer te quella del ; se Di Sepenpere pregtiti tagliati Reno dal nostro comune, amico; facili all’entusissno @ fa- dann. Una ga itato, lal— Giunta Provine!ale Ampi 
cav, Codolini ui dilige on ali alunni del ronato onseguenza della acce) i-lni 7 ji Ta seguiéo ) | 
, la cuì diligenza ed ‘ vigilia di Natale o nell'alo miri rane cotiaseani a di cili al suo contrappasto, siamo noi nomina fu rimandata ad un'altra nistrativa. 






 Prosideaze Polis — la 

no v luto, per diverse 

-|rayioni, risecestare Ja loro carica, 
nor si poteva fere una scelta mi. 

gliore. 

Sono tutti 





















ssi quali 
ultima « 




































































































ssioni 0 sui 
endeno uns 

Non è consentito 
corrispondenza di . gie | Patronato scolaatico 


uuro in ristretto, ii contenuto di|Lt prosidarza preso venerdì sera le 


quella relazione, che, 8 mio parere |SeRuenti deliberazioni 1 
agion fuita da quelche cor .| 1.0 Nowinò issegnenti, per ie 










i di difendere is Patriz, in caso 
bisogno. 






























































































































































Mività fecero, uei vari rami del- si i di : n 5 
v azsenda, risparmiare qualche rat dei’anno, senza pompe, |zioni. Ia tai caso non sì dubita che Soa e eat n “nni seduta, cho si terrà sabato, (Seduta del 1 dicembre 1904} 
gliaiv di lire ai Comune che si ay. | Privaremente; i gli eletcri sapranno far giustizia. [fnors attecchito, almeno in Friuli, |_, Nella siossa  ribaicne dell'altra Affari comunali 
vaniaggiò d:ll’opera del suo «x Tab dare sua Cintolaza par " epientATiIDE DI pandini © | Etu, già nostro ottimo presidente, GIS fu ee ca di diramate Approvi onero dal pagamento di 
da cittadini 2d offrire il loro da no D manifesti, invitanti la cittadinanza 
siuda l'Albero e di mandaro il SPIGOLATURE DI CRONACA condividi, senza dubbio, i! mio 33. nà astenorsi dsll’andare nei giorni tassa sulle bio‘oletto aì messo pormi 








festivi a rsdera « l'onore del mento » di Puterio; la conn ai nmato, Pian p 


Questo siogio, dice l'egregio car, |t arto, 
L'altra seitimena, in una nosira dopo le 2 del pomeriggio. del Comune di Amaro; la ‘vendi 


pi 
bidello, 





Maza:di, sia di conforto sl cav, Ca- Sig. Buitero, presso In fa-| = Scrivono da Orgnano al Cro.|5 























































ictni pell'era grigia, cho per ‘ui |Miglio » raccoglisro io offarte in|ciato di une grave disgra v intervi 
Vara: gell'ere grigia, ebo per isi|M ti a donero. Si fecero istanze al|coledì i dus cugini Vanier Giusep. | brava intervista a Pain, alla mis) fa lega degli sparzini — Gli spaz- | Pg! del bosco Mezzoniglia da parte 
A quasto puzio l'avv. F cna, son! Presidente delia Congregazione ser |pe e Venier Luigi, ritornando s0- tiohisaia riguardo ad una possibile ziui comuasti costituirono ieri 1a|{0' di poloent ott ptlliszazione d 
deliesaie pensiero; prega si sigy|18 somministrazione delle minestre|pra uucarro dalla fiere di Perdate; ricostituzione della Ta società, loro lega. . L'Porni 1 Sono, "agito R 
Presidento ni psegosre un dovorago | (Ome di consusti ribaltarono in un f2239. rppoza|mMi accenvavi co inno e al Silvio Sevio spiegò loro i van slo sullo -gazoss fica 
| i srigiono all .- Mosteucse Indgaggini passato il ponte del Curradr, «La prrenbe pui ii ro danaro i; poro: tsggi che derivano dell'organizza» allo ariffa ffagiaria per ii Comune dl 
. parte anteriore del carro pracipità zione sd accenuò alle parole dotte Fit te, a per AR leda 





Je dedicò | pi sgo utt i i con | i - 
Rività e de: E gi sopra il Giuseppe, che fa estratto dovere: pei One e i 0on- in Senato « da un senator... du là |parto del Comuna di Ampesso; 
suo ingegno, al bene dit Comune lione d'esse udicati a Udi N somivivo dagli accorsì. Avota ri: Gardi, segretario — capo dai co-|che son due sivrs... naturalmenti... [per la cessione di Fpasi Per Ja 
e delli Peovinole, fan n de cali ravoe pel portato TRA deila prima ‘verte. nuna! Capo uzo de inno il qual al A vut il coraggio di rie g privati nel eltal co dI Valoriano i 
I ceci Ja proposta |rismo che il Tr:bbnalo uon ritardi (creme Vee della St e bito ia SOT neiA | coguassi che is nevica argaziote egolamonto pirla dista 
cebsiglier J.gua, cha è votata il già da troups lunge tenipo atto» cervicale. Venerdì sera l'iafélico è na soddisfazione, esprimendy  jg{Ziuns a son plui fuartis dal Governo.» | ai priva dol Contnne di 4. Daniele; 
wi nosnimità, so suo givà 6 morto: R il bambi svanni [Speranza che ciò potesse avvararsi.| Sedzta stanto, si passò sila no- to d' L. per lavori di ostaan 
Qui cedrebba in sc s = A ball, i andino Giovanni Ho voluto richiamerti ciò alla|mins dei segratario della jega e di a canonten di Alsaso da parte dl 
una di . lavesio di anni due e mezzo. av- ria, dappcichè del nosti quattro consiglieri. Ma 
vicinadosi al fuoco, si ebbe incen»|!Memoria, dappoi el nostro pa pe 
di continu=|diate lo vesti: @ per ie rere abbiamo un altro college, l’e-| La seduta del metallurgiet, andò 
Ha 30 scotsaturo, il giorno dopo 198 gregio Mazzatia di Gomonz, il qualo | desariz, Ss no terrà un'altro subato, È 
5 -— A Osoppo, per la caduta dil!2 un brillanto articolo comparso nsemblea cooperativa eperala di |parto del Comune di Zauco ; 
«Lotte in Busta i fili|una tettoîa rimssa gravemente fo|nel Friuli di ieri, fa precisamente 0, andò pure deserta, afone di 15 piante a Samaooo Pietro di 


CO) , 
Ha luce clattvica gifrito al capo P ottuagenario Angelo 






















































































appallo al Dir Gerdi per la -rior- Sul forne munfelpnle, ricevirmo | Parto del Consorato di Gawto ; la cone 
pini) , n ! toro della 
Senesi no Gola mostro clagse. [una lottera de? signor Sazio, in [noti di_piabie al conduttoro della mala 
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i 

l 

unive | 1! i | 

To confido che egli saprà riunire rispesta ad un appunto che il si-|a Marlo Metazzi di occnpare nrea_ site | 
| 






È 










avrà iuoga|Fuspero, isscienii» la borgata al Boezio, cotto Paur, LR dei sa: 
rs, 12 ansente, — il'oscuro, IL sempe pui si è rimesse|seri di quelis eroica Jarre ne) z È si iscioi: i 
sers, 12 anente POP S — A Tolmezzo, Luigi Orsetti da iN Solido f«szio le discioite energis!gnor S, levò nell'ultimo articolo 











-- Maneanza di concorso. [ella piova. ftaponzo, fecesi errestare per ub- 
den /8. VITO AL TEADI : ponzo, fecesi arrestare pri 

% n da E TAGLIAMENTO. brischezza : e poichè gli trovarono 

netieenz 60 grarami di fabzcco ostere, fu 


dei segrotari friulani, ricostituondo |favoritori, sul progettato forno mu 
picbasi sane. O Tad la Ola, nicipale. La oubblichersmo domani. [rano; l'aumento dis lpondio al sogrà ( 
La Congregazione di Carità di 8, Vito al livoirato lerni € i, un,  laveratori del libre -- Tennoro|tsrlo comunale di È 
Tagliam:nîo sì sunto in dovere di por-i denunciato a N GUNRONTO di Modera cana tai ieri mattina l' annunciata soduta. Approvo i, eccedenza alla sovralmpoia i 
ere pubbliche gruz:e all’onorevote Rota| — A Gor.ona, bra | COMBIZIZO di giovani Ls È Prasiedeva il prasidente sig. An- (ie rombo Pea anti comuni : Meri i 
07 Cav. Francesco, per averlo elar- {sera certa Angelina Pascuttini di sa sona Si Delviana “+ LOL nio Crenses Ssnza discussione |damano, Precenicco, Coseano, Raina 
enna di Le 50 # favora del 8008 / vanti anni sieve por ri 4 stri interes: li non bi fa approvato il readicouio del tor.| Palusza, Manzano, Forgaria, Prata di 
j È Il Presidento tavoro (è occupata nslio Sigbili-| I Segretari lola tata deli Rote zo srimesire, è deliberato di rimet. | Pordenone, Socchieve Dignano, Aman, - 
Giov. Paolo Morassutti monto per la filature). uno e50wn- DOO One do 0a mola: del a OFO tere la decisione all’assomblen an- | FORCE, Savogna {ed ordinato 1° tuvlo 
PERDIA sgiuto tentò frascinarta seco, Allef#SPirazioni; dopo ua Seo ie ia nuale che si terrà si primi del me.| 0 °° ©mm'ssario). 
Giant dale — grida sue e delia cmpagne Mad-|d lotta; et Ron aaa SI 7|se di febbraio p. v. sui provvedi» Opere Ple. 
DO bb arte È dslena Venturini di quattordici Maggio 1008: alto. questioni im. | Menti de prendersi ® riguardo dei|. Approvò: i bilanci 1905 della contri: 
Sbbienio den dolera constatare anni, usci il padre di quest'ultima, | MIggio i puro quasdoni Im-| soi morosi, teraità del 88, Saoramento di S. Guarso, 
ri Aeov sd ? nestrilarmato di bastone; e il malvagio portanti assendono il pubblico di- Dapo vario concunieszioni d'ordine | d*1!9 congregazioni di carità : $, Leonar 
SB: È dovè fuggire. Ls Pascuitiai, pc lo | Dattito a nostro vant=ggio ; cosichè, |. _PPPO vario con SIONI d crdine | de, $ Pietro al Natisone, Cordovala, 
paenti d dove fuggire. tn, poco 1 uniti vi corsmo, d anizzati, sa-| interno, il prosidanzo pariò ai con- Dignano ; l' accettazione del legato Ce fi 
CORTE spavento provato, è aucera s letto, |U! Vostratti A botta il petto | Yoruti della organizzazione, lotti da parte della Congregazione di Ct 
î| Ssbeto a Feletto, i ragezzi Man- Ao "MI Ina pesto. Acsennò come lx Società tipogra. [FItà di Gemona; l'impiauto di calorife! 
i [autti Giocsani a fratelli Valantino | dicendo : Mea eulpa fica sorta sotto buoni auspici, quan. |*L*rmosfone nell'ospitale Civile di 5. 
Vitterio Sogsiti, furono travatij, MA ciò non devo avvenire, par i'er NEO Dn QUan- | Vito al Tagliamento; Ii pralevamento 
e Vit Raiti, ls nostra dignità, primieramente, do non si erano suGora costituito dal fondo di riserva da parte dell'asilo 
mente So cado) Pubare del, #5 led in secondo luog. per non mo |Slire associazioni operaie, ciriamata |infant:lo Francesco Cecehini di Condovadi 
SO leriSIi Srresialcco. °° lssrarci do meno doilo altro clsasi|! tempo l'avanguardia, ars invece || affranoo di certi pussivi della sero 1 


L altri si sà della zitella di Udine; 
na gocisli, cho allorganizzazione af-|9 18 SOcintà più trascurata, stipendio al med I 
“4 ache, procac- ; 
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Dimostrò ia necessità di una fortoltale civile di Pordenone; 1'lnvori al 
Ai Dir Gardi la parola, cha spo- e costanto urganizzazione, par of. |brionto dell'Oapitslaciv:te di Udine; 
{siaziono di stitaa; ma viceversa n Russia. riamo sollecita e promettente. i spitale Civile di Udine. 
po sin a pat ai potere come] Pietroburgo, 10 li caniteno di ati derati. Prraso sito: della cblazione fatta dall 
ì stretta di mann, È ia: 
nsiglio stesse ci lau bizmaedosi «lle voti di ; LFutaie lezalfanellaie, i metallurgici, | Caneva di Sacite @ quella Congregastors al 
giovani forza vo- fail disordwi in città, am- ai { calzolai ed i falegnami, cho do-|di Carità; dei insetto Giovanni Tural di 
Adolfo Limena. ‘verauo riunirsi nei pomeriggio diltino al Tagltam. 0 del lascito Robipi di 
assembramenti neile vis principati ° foto ieri, si riunirzano domezica pros- Udinojatl’ Ospisto mona, Tomadini. 
nie un ri-|nifesto del capitano di città, gi, -— L'on, Morpurgo lista, sono convocati in assamblon 
nti da parecchi | ue poraerig lo una grande Si 5; gonorele par domani sera mariodi| Offerte presodenti L. 329. 85. prof 


Ai 
n teli té stipendio al medico assistente Malt 01 
+ stat s, , ano lo inro vittoria. 
nove : i i 
ona novelle gite] | prodcomi della rivoluzione denaro È migliarar cati siae ati] Pant ceo pigiare li Dino; 
A te, suico Fulv:0, una cordiale sett È 
HSCICA lugiiv; @ totare chelcitià pubblica ua manifesto noi 1 Lo tessitrici, le cotoniero. le vel-|aofaata signora Antonietta Chiara 
puese ii potire! |monisce il pubbiico a non fermare| sat) Ca fila Congrerazione di Gerità di 8 Mer: 
frazione di Rorzi-|per evitare disgrazie, det un eve: dr dÀ È $i simo. o; asi 
ta cdi fronte tuzia intervento dolla pel i A d Li IÀ Î Cireelo Soelalista, -. Gli aderenti Per i fatti di lansbruok 
», nei giorni] Pietroburgo, 11. Malgrado il ma-| ì/ AR LE alla locale sezione del partito socia» Otterte ella « Banto Alighieri » 
Fu eletto, nelta seduts di Sabato | sii: oro 890 Noagco L. S, prof. Mondaini è. 









Uuvesi scorre 
nolo di scah u: 






5. î î IGARO. 
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elle paludi di 
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vicine; quanto|pi sagglomerò sulla prospettiva New. datk: Cariora all'ironortante ufficio iunione a Studenti del ginnasio superiore ( IY CIA: 
«rta ed igienico, |sky (mao dei punte iù frequentati | dj commissario di vicilanza pel fon] gg 1a Pia Si della DUOVA [s0) vorsato a mezzo del prof. Nonote: 
dolla capitale) per fare una dimo-/do di emigrazione. Era candidato ren) peszati Li Li e i natir i 

once | EPozione allo d0opo di reclamare /del governo assieme «Il'on. Pantano: | _—"ggxoia popolare superiore. (Ruth 1, Tolaszi f, Del Re i, Mosdala! È 
Comunicato Agenti di polizia = piedi eda questi però cadda, < ciussl in SURI Questa sora Ir seconds lezione alle | LAvizzari £, Cosaro |, Micch 4, Comemit 


n v ’ suatdo Libertini, " Fi 5 4, Moy $, Maresca 1,50. Boari 1.50. 
+ re. praticissizao nel pro. | cavallo mantennero l'ordine. ece-ton Ga ere 8 1,2 parlarà il prof: Torossi i Deposito to oti i, Colomo 0,60. 
isera lavori, siradyli ol (randa numero di peranne, so- 


= Esame di concorso sulla vila 6 costumi degli animali V, Gia 
E to bandito uu concorso por?! e co ‘gi animali] Studenti del Ginnasio superiore ( Po 
Viscì con referenze di prime |pratutis studenti, furono arresiate. ni ilo | PIù oomosciuti. argo Le E cari 1° ont ite 
jerdine. e italieno, fado. s 
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esami a N. 60 posti di velontario | porgo L. 2. Cavallari î, Mondaini i. 
negli Uffici demanis'i a avrà luogo:! — Chiamata sotto ie armi, sospi £, dele 
a 
tai 
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«a q a 

7 î ori i i i ans i 1, Giacomim £, Marcoviek 1, Daî Bo, 
N Hein, perche. a sttengora a[le prove soritto, nei giorni d. 7 ed Tuiti gli assognati alia. vrima ca- tto Rabiot Pi LIO Tonno i 


nav liberalo,i 8 febbrzio 1905 p-esso le princi» tegizia della clesso 1886 gli ap- Batte Corguatti. 0.8 

nî di Murrw:eff da se: pali Inteudenze di! Reeno fra la partencnti slls classi prefodenti | fnitreim È Ber tai air lira 00 
ru delia giustizia li disse che! queli quelic. di: Vesszia; lo prove rca rit:dateri, sli studenti che &.i Feragilo 0.40, Grass Blond! 0.40, Paldi 0.9 
principi — per 


(preve te - dale 
governo | orali, presso il (Mivistoro celle Fi. biano compiut: 28 anni o tralascigti| Marchi 050, Pettosito C.EO, Stadenti 
sutccratico, sempre -— non gli per. nanze in giorni cho sarenno stai la prima olassa ale, versate a me 
mettono di restare ai governo. [lite in seguise. 


» gli studi, si presenteranno dai 97/1t NN gionzsì 
i dicembre al 1 gennsio, to del prof. Giorppa Row L, 2.68, 


negli stessi pa 
fanuo preparai 


Non più salstiio, 


Conosoendosi che i rinomati medicina)! 
Costansi gueriscono ‘nfellibilmente tutte * 
le malstto veneroo e siflittiche, chinea-, E 
vesso b sogno, potrà trovarli nelle bnone! st 
farmacie o presro dell'inventoro A Ce-' 
atazzi, Mergeilina 4, Napoli. 
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Arte sacra. 
Una visita ai lavori di Filiaponi 


nella Ghlesa del Redentore 


In un breva ritorno da Firenze - 
gloriosa d'ario, di luce, di fiori - 
alln min cara Udine, visitai i di 
pinti, che nella Chiesa dol Redentore 
aveva da poco ultimati un mio gio» 
vane amico, che all'arto consacra 
futto il farvore della sna mento, 
Senza correre dieîro & nusva forme 
che riampivranno l’arte vera, Parte 
grande, In quale ha dominato lo 
spirito dei secoli ed è eterna fonte 
di site ispirazioni, L'Amico concit- 
tadino mio e vostro, è Filiponi; e 
i suoi lavori -— che non sono i pri- 
mi — possono oggi vedersi, come 
io H vidi; possono oggi ammirarsi, 
come io ti ammirai, veri prodotti 
di un lungo studio, di una fine ri- 
corcatezza di stile. 

I iavori del Filipponi hanno per 
prima doto la tenuttà dal disegno, 
che raramete sì trova negli artisti 
moderni. 

H tono delle tinte è regolare: 
non bruschi trapassi di colore, non 
soverchia esuberanza di colorito, ma 
gradevoimente esso si delinea e ac- 
quista forza in un giucco chiaro di 
luce è di ombra. Lr prospettiva è 
abbastanza accurata; regolati no sono 
gli scorci; il tutto balza e si distacca 
dal fonde perfettamente armonico, 

I quadri, eseguiti sulle vele delia 
volta, sono quatire: Primo -- S, 
Lucia che addormentatasi nolla Che- 
sa di Catania, presso ia Tomba di 
S. Agata, vede in apparizione; la 
Santa \che la invita a_ faro, coma 
lei, voto di Castità. — In questo di- 
pinto evidentemente rifulge;dall’at- 
titudine della Santa, la mistica vo 
Jontà di abbandonare tutto ciò che 
è di umano e terreno. 

Nel secondo quadro -— S, Lucia, 
prevedendo il martirio, por la scop- 
piata: persecuzione contro ì Cri. 
Sstianì in Roma, sta donando le sus 
ricchezze ai puveri, Ed anche quì, 
nel volto, nell'atteggiamento e nello 
sguardo sppare la serena umiltà, la 
placida rassegnazione della Santa, 
che avviandosi ai tormenti crudeli, 
pur ha negli occhi la celeste gioia 
della Carità Consoiatrice, 

Nò meno vivo è ìl terzo quadro, 
in cui la Santa ude dal Pretore 
Romano, la feroce condanna; quante 
mistica forza è in Lei! Quanta po- 
tenza d’iutuizione nell’artista || 

I quarto quadro, ciù Martirio e 
la Gioria di S. Lucia, » ove si raf- 
figura la Santa che viene sollevata 
al Cielo, mentre ancora ardono 1 
tizzoni sul rogo, è di una bellezza 
veramente severa; pregevole per 
ricchezza di luce, per elevatezza di 
concezione, per robustezza di lines, 
è anche il quadro isterele che io 
vidi prosso a finire, rappresentante 
Gesù Cristo che benedice i barsbini. 

Ma l’ultima parola io voglio ser- 
barla alla lunsita di fronte, nella 
quale è dipinto Cristo Orucefisso, 
che muore assistito dalle pie donne, 
dove pare cho il pittore abbia vo- 
Iuto srasfondere in miglior parte 
della sua anima e del suo magi- 
stero artistico. 

La paziente rassegnazione di 
Cristo, la sconsolata sillizione delle 
Marie, si diffonde per tutto il qua 
dro, tanto che, sia per la potenza 
del disegno, come per quolia del 
colorito, l'insieme appare, formato 
con tocchi precisi © veri. — 

All’artista dunque, all'amico che 
con tanto amore dedica ia sua giu 
vinezza ail’arto, non mancherà certo 
il plauso dei compatriotti e degli 
ìnteliigonti. 





Amedeo Bontemp) 


— Operaio udinese morto mi 

seramente a Fiume. 
L'ex itografo Valentino Degani 
di Aatonio d'anni 47, da Udine, da 
qualche tempo dimoranto a Fiume 
colla famiglia (meglie è otto figli) 
disoccupato, da qusiche tempo nou 
aveva il cervello a poste. Diceva 
essere un celebre cantante e fu 
anche a Udine per far udire la sua 
voce, sl Verdi. 

La notta del 5 dicembre corrente 
il poveretto fu trovato lungo il 
molo Maria Teresa, disteso al suolo, 
cola tosta fratturata ed in ua lago 
di sangue. Forse un po’ brilio, 
dev'essere scivolato dalle cataste 
di legnami e caduto, . 

Trasporiato all’ Ospitale, gli fu- 
rono prestato tutte ij6 «Ul pos. 
abili, sas. aopo quarere giorno egli 
dove SUcuLIadbare, 

— L'enumazione di ua cadevere 


Sabato, nel nosiro Cimitero, si pro 
cedette all’esumazione del cadavere 
del soldato Rafiaele Occhì, del 24.0 
Regg. fanteria, farito nel terribile 
disastro di Bsano. 

Alla commovente 6 dulorosa vpe- 
razione era presente il padre del- 
l'infelice soldato, assigtito dall'avv. 
Gattolini di Godigoro, È 

Le salma fu rinchiusa in 3 ap- 

osife casse è trasporinta verse le 
Î alla Stazione ferroviaria, da du- 
ve alle 5 e mezza partì per Godi- 


goro. 

— Carità Cittadina. — 

Ci sono pervenute 5 lire per la 
povera famiglia di via Ronchi 113; 






Voci del pubblico. 
Echi del processo di Pordanone.. 
li processo di Pordenone -— del 
Quale abbiamo dati brevi cenni — 
inito con gravi condanne per oi. 
traggi e violenze, ha nn seguito di 
polemiche, sui giornali radicali, co- 
mo il Lavoratore, it Friuli ecc. Delle 
quali, talune sono contro la gravità 
della condanna, altre, sulle tosti» 
monianze, delle quali (sj trova) non 
potò desumersi la cortezza che i 
condannati frasoro essì, veramente, 
i colpevoli; altre, infine, sono in 
protesta contro uu’affermazione del 
corrispondente del Gazzettino cha 
l'impressione della condanna, a Por 
denone, fosse queste : che restavano 
colpiti spacisimante i socialisti. 
An proposito, riceviamo da quella 
città In seguente, col titolo: 
Dopo il processo dei dicci. 
Impressioni. 

E° finito... Prima l’escussiune dei 
molti testi, il P. M. poscia, chie- 
dente la condanna degli imputati 
tutti, indi i soi difensori instanii 
por l'assoluzione dei loro clienti 0 
quanto mano perchè fosse appli- 
cata la benefica legge dei perdono, 

Impressionò lo svolgersi dei di- 
battimento ; impressione e molta, 
destò la severa requisitoria del 
Pubblico Ministero intesa a ropri- 
mere la violenza che, esplicata con 
qualsiasi pretesto, tende sempre 
pregiudicare l'ordine e la libertà, 
innio invocata ma sempre calpe- 
stata da chi di siffatti movimenti è 
l'anima. E l'impressione perdurò 
viva anche dopo le arringhe dei 
difensori, tendenti a scemare ia 
responssbilità dei prevenuti; per- 
durò, crebbe auzi al lunedì quando 
fu preferita la sentenza che, affer- 
mando le violenzo commesse in 
pregiudizio della forza pubblica, 

agli imputati, li condannava tutti, 
La sontenza veniva dai pubblico 
accolta con un sensu di raccapric- 
cio; sulla vita dei condannati, co- 
me un punto nero si sarebbe dali. 
nesto il fatto delittuoso da loro 
commesso che, Dio nol voglia, po- 
trà apportar loro serie conseguenze. 
L'impressione penosa si scorge 
îutt'ora sul volto di tanti operai; 
a loro si va sussurrando che i con- 
dannati sono innocenti, vittime di 
una casta privilegiata che impune- 
mente può tutto... 

Sono essi, i condannati, vera- 
mento responsabili dei reati rispet: 
tivamente commessi ? Forse no, chè, 
sugge:tionati da una forza di cur non 
conoscevano ( forse ancor oggi ne 
ignorano la puieuza malefica) hanno 
iuccnsciamente violato il sacrosanto 
diritto di libertà, danneggiando se 
atessi, spportardo il dolore nelle 
loro famiglie, I violenti metodi di 
loita, dalla stessa difesa disappro- 
vati, dalia giustizia non sempre re 
pressi, colpiscono sovente chi di tali 
vili metodi sì valo: il partito so- 
cialista che, anche qui a Pordenone, 
ha voluto sfoggiare il suo prestigio 
di sopraffazione viclenta è stato 
dalin sentenza colpito, 
1 soliti manipolatori di scioperi 
chiamano, queste, giornato di pro- 
paganda per le loro idse,., 

ih! sa essi, che, solo essendo i 
responsabili, come tali dovrobbero 
in cggi essor ai posto dei condan- 
nati, se css potessero sentire il 
grido di recriminazione che agita 
1 peiti di quelle giovani esistenze, 
che esce dal labbro di qualche ma- 
dre cui l’inconsults opera di pochi 
scalmanati ba apportata la miseria, 
certamente non ositerebbsro a chia- 
marle giornat satura Ì 


L'omicidio di Subit 

La costiluzione dei colpevoli, 
Sebato sora, verso lo 21 si ca- 
stituirono sila locale cassrma dei 
R. R. Carabinieri, Valentino e Gio- 
vanni Turcuito di Subit, colpevoli 
della morte cel Tommagine, foro vi- 
cinanie di uns possessione poco 
fuori del paese, il quale essi ucci- 
sero a legnate. 
I due Turcutto raccontarono che 
trovavansi # lavorare nel campo. 
Neque una questione con il morto 
ed ìì Turcuito figlio, iu preda al- 
l'ira, diede ai Tummasino ua colpo 
ai capo con ij badile, 
Si diedero sufito alla fuga, scb- 
bene non credevano che il Tor- 
masino fosse ferito gravemente, 
Rimasero per aicuni giorni rin- 
chiusi nella casa di un loro parente 
è vecuti a sapere dalia voce pub- 
blica che ii Tonimasino era morto 
pensarono di costituirsi. 
Non è vero, come reccontarotio 
alcuni giornei, che si fossero rìi- 
fugiati 1n Austria, 
— Vita Militare. 
Paltacini Luigi Ufficiale d’ ordine 
2 casse 7.0 reggimento alpini — 
trasforito al reggimento cavalleg- 
geri Saluzze. 
Fulln Enrico Ufficiale d'ordine 
3 classe Direzione artiglieria Ge- 
uova — trasferito al 7.0 reggimento 
alpini a sua domznda. 
— Teatro Minerva. 
La prima recita della compagnia 
dei quattro brillanti diretta dal cav. 
Giuseppe Sichel avrà iuogo la sera 
di Giuvodì 15 corr. 
-- Echi dei fallimenti 














© ci siamo affrettati a portargileio. 
Speriamo che |’ esempio desi ge- 

neross incognita sin ben presto se- 

guito, 

Ripetiamo che le obblazioni si 

ricevono anche al nostro ufficio, 


Nei failimento Adzigorio Lizzi, e- 
sercente fornace di calice in Marti. 
enacco, fu chiusa la procedura del 





— Beneficenza, 
La siguora Camilla Kecbler-Pecile, 
fadele alla tradizioni dell’amatissimo 
e munifico suo genitore cav. Carlo 
Kechier, vuole onorarne l'annivar- 
serio della sua morte col versare 
4100 lire a beneficio della Colonia 
sipina. 

H Comitato risonascente ringrazia, 


. a ge ea 
Gorriere Gindiziario 
TRIBUNALE DI UDINE. 
Assoluziene, — Al bano» degli accusati, 





nel periodo della gestazione. 


Quale madre non sa le dolci ansie nel 
periodo delle gestazione quando, nell’at- 
del fratto della proprie viscore, vor 
rabbe tatto saorificare per dare 3! pasci- 
toro la miglior parte della propris rita? 
L’amoroso desiderio avrà sempre il suo 
‘epmpimento se durante ii periodo della 
&sstazione la madre providente atrà se- 
guita una cora continua e regolare di E- 
malsione Ssott. E il bambino nascerà sano 
o robusto ed 0393 potrà compiere senza 
sforzo la sus grande fonzione e riavrà 
presto valide forze e franca saluto per 
siede fl rag. Giovanni Zaninotto, impu=|io onre cho da allora diventeranno con- 
tato dell’ appropriazione indebita di L,|tinno e maggiori, 
400, —, consegratogii dall’ ox macellato? Il Dott. Pierfelici, medico-chirargo a 
Frauoeseo Tosolini per l’offettuazione di|Roms, ci permette di pnbbileara ti se- 
un contratto di compravendita fra il To-|guente attestato : 
solizi o consorte ed i fratelli Comelli di Roma, 3 Luglio 1908. 
Il Tribunale, mandò assolto lo Zaninotto, | Ho esperimentato au larga scsla la E- 
por inesiatenza di reato. malslone Scott e posso accertare che nel 
La rivoltella di Dominissini. — Nel set- disordini del ricam» a 
tembre 1903 si presentò all’ armainolo|blo materiale mi è 
Leandro Franzolloi di Udine, certo Um-|sempra riusolta as- 
berto Dominissini di Antonio, di anni 27, (sai efficace nel ri- 
pure di Udine, il quale facandogit credere | stabilire l'equitibrio 
Incaricato da tal Valentino Stefanutti dilfra lo diverso fun- 
ritirare una rivoltella che ara stata con-|zioni. 
segnata si Franzolini a scopo di ripara-| La uso anohè pei 
zione, ne ebbe un !ngiusto profitto di L, 8, | bambini lattanti, e- 
1 Tribunale lo condannò sl!a reclusione |atendendo la cura 
por glorni 10, cd alla molta di L. 40, (allo nutrioi il cut 
Ronchè al danni ed alle spese, latte si arriochisco 
Ordinò però la sospensione della 4en-|ben presto di grassi 
tenza per un quinquennio. 0 fosfati. 
Contrabbanto. — Giuditta Zanin ved.| In confronto delle numerose imitazioni, 
Romanutti di Cividale, imputata di con-|ho potuto asstonrarmi che is Emulsione 
trebbando di 10 Hg, di zucchero. fa con-|Scott è preparata con materiali di tale 
dennata a L. 19.80 di multa ed alle a , | puresta, da non ammettere elementi di 
Un bel tipo. — Nell osteria di Girolamo! fermentazione che possano attennare o 
pervertiro i buoni «fotti destderati. 


Lonardsli di areenio sl prendo 2 
giorno |’ operaio sal Cossig lo , FILI FRPELICI 
Batta di anni 41, da Ciseriis, ll quale Bol MLIPRO PERSE 

dopo aver mangiato e bavuto per un im- Via Vicenza, N. 38, Roma. 
porto di L. 1.05, fece credere all’oste che ? . 

teneva disponibili ene o tra botti di vino| Il miglior dono che una msdre possa 
@ che quindi potevasi combinare un affare. | offrire al proprio bambino è la salute. 
L'affare fo concluso ed il conto Intanto | Fare la cura della Emalsione Scott da- 
non fa saldato. i 

Lo stasso Cussig, in altro giorno, andò 
nella macelleria di certo Pietro di Biasio 
ed a costui. giuocò lo stesso tiro: disse 
che aveva da vendere na vitello, è stipu- 
lato l'affare, sl fece consegnare, in pià 
riprese lire 5, Venuto }l giorno però, 
vino e vitello dovevano essere consegnati, 
si scoperse l'inganno. 

H Cussig — contumace — fa condane 
nato ad un mese e giorni 22 di reclusione 
ed alla malta di L. 175. 

STATO CIVILE 

Bollettino settimanale dai 27 dic. al 10 

dio. 1904. 






























7 
Dott. F. Pierfelici 








rante lu gestezione, vuo? dire prepararsi 
a superare la orisi della maternità nelle 
migliori condizioni di torza e saggia non 
esiterà un momento, in osso di b'sogno, 
a seguire la cura che è sempre coronata 
da esito folico. 

Una bottiglietta originale di Emulsione 
Scott formato ‘“ Saggio., può aversì ri- 
mettendo cartolina vaglia da L. 1.60 alia 
acocorasle in Italia della casa produttrice : 
Scott e Bowne, Ltd., Viale Venezia, N, 18 


L. Mareni 








































Nascite. 
Nati vivi, maschi 9 femmine 4 (Casa di Confezione 
pin Totale N, 27 Mantelli - Costumi - Blouses 


Pubblicazioni di Matrinonie. 
Domenico D' Odorico mugusio con Re- 
gina Antonutti casalinga Enrico Molinis 
agente di commerelo cca Lulgia Pesce 
sarta, Luigi Zorattini falegname con Ar- 
mida Ferugiio setaiuola, Osvino Faroni 
agronomo con Blisa Mascherini oîvile, 
Vittorio Cuttini fabbro con Roma Di Bert 
casolinga, Andrea Pasan calzolaio con 
Coleste Celotti contadi: 
Matrimoni. — 

a peo) e Colavitti zolfanellaio con Lha- 
ola Fantini casa inga,, G. Butta Mareini 
battirame con Maria Stella casalinga, Er- 
nesto Basaldella costruttore meccanico 
con Anna Repetto civile, Tito Massari r. 
pensionato con Elisabetta Centa sarta, 
Francesco Martinis operato di cotonificio 
c0n virglia Rertossì operaia di cotonificio, 
Emilio Pellegrini fornaio con Santa Van- 
zetto casalinga. 

Merti a domicilio. 

G. Batta Vittorio fu Angelo di anni 69 
agricoltore, Maria Serafioi-Zullano fa An- 
tonio di annì 56 contadina, Adele Del 
Tarso di Bernardo di anni 8 tessitrice, 
Bon Antonio Schiavetti fu Pietro di anni 
176 sacerdote, Ernesto Palazzano di G. B. 
di giorni 26, Guerrino Modanesi di AI- 
tiero di mesi l è giorni 28, Celso Feruglio 
di Apgalo di mesi 3 e giorni 20, Giovanni 
Dorigatti fu Antonio di anni 74 tessitore. 


Morti nell’ Ospitale Civile. 


Guglielmo Garzotto fu Paolo di anni 65 
cuoco, Anna Lodolo-Bot fa G. Batta di 
anni 74 casalinga, Anna Stella-Vidoni fa 
Antonio d’anni 78 casalinga, Domenico 
Carlutti fa Francesco di anni 72 brao- 
cinte, Lucia Marthl fu Sebastiano d'anni 
67 casaiinga, Luigi Sagg'o di Leopoldo dl 
anni 39 impiegato, Lu:gia Zanini - Fabbro 
fa Carlo di anni 28 contadina, Gioseffa 
Bernardini fa Giuseppe d'anni 78 serva. 
Morti nel Manicomio Provizciale 
Rosa Moretti fa Giuseppe di anni 39 
contadina, Francesco Cracigna fa Dome- 
nico di anni 80 vandaio, Antonio Pagnucoo 
fa Antonio di anni 66 negoziante, 
Totale N. 19 
dei quali 4 non appartenenti al Comune 
di Udine. 





Gorredi da sposa e da casa 
° Biancheria confezionata 


Premiata con diploma d’onore 


all'Esposizione Campionaria 
Novembre 1900 
0 Regionale Settembre 1903 


Ricercasi Signora 


Distinis, saria, con vaste aderenzo, 
disposta visitaro famiglia sgiata di 
Udine, per vendita sriicolo di pri- 
ma necessità, già accreditato, escluso 
campionario. 

Massima serietà, cfisrte al gior- 
nale la Patria del Friuli. 


Ferro-Ghina-Bisleri 


Liquore ricostituente varese ta gatatt 
I ch.mo prof. LUI 
GI SANSONI Diret- 
tore della Casa di 
Cura per le malat - 
tie degli organi % 
della digestione in H 
Torino, scrive: miLano 
Nel FERRO-CHINA BISLERI l’asso- 
lazione del ferro colla china riesce 
tigeronto Rel gastro enteroparier è 
rinvigorire il sistema Cerrolo. seme 
pro compromesso in tali ammalati. if 

















Acqua di Nocera Umbra 
(Bergonto angelica) 


Raccomandala da centinaia di 





»* altestati medici come la migliore 
sIVENEZIA 58 72 20 15 40|f fra le acque da tavola. 7 
sÉ'BARI — 81 53 78 36 17 
S\FIRENZE 48 14 53 7 G5|f_ P° PISLERI e €. MILANO | 
PIZIMILANO 25 34 57 39 4 
BISINAPOLI 12 69 74 fl 68 
© |PALERMO27 65 68 80 37 LIO l ZIO E 
nl [ROMA 9 26 73 76 54; 
SJTORINO 30 25 69 43 56 
ene» moccraceczene | DOP GRIRSOPO dI NOGORiO 





ULTIMA ORA 
Le dimostrazioni di Pietroburgo, 


La Ditta NORBERTO MORETTI 
dovendo liquidare per cessazio- 
ne di commercio le manifat- 

PIETROBURGO, 14 (U/ficiale).| ture esistenti nel suo negozio 
Le vimostrazioni di ieri susia pro-|in Wim Poscolle (Piazza marcate 
spettiva Ncwsky degeneraron» inidel Pollame) 


disordini per opera di un migliaio Avvisa 


di studenti, i quali portavano ban- 
diere russe con iscrizioni ostili allohe a tutto dicembre 
governo. a. ©. venderà con un nuovo 

ribasso tutte le merci che an- 


La polizia riuscì a sequestrare 
le bandiere, e sd arrestare parec-|cora esistono nel detto negozio. 


chi dimostranti. 
Importante 


in seguiio alla resistenza incon- 
trata la polizia dovette far use delle 

armi, . - tati assi 

Vi è una cinquantina di feriti: ferrari O SMIADOreDtO 

nessuno però gravemente. buona famiglia, richiedesi ottima 

Verso le tre, Ia calma era rista-|cailigrafia, scrivere R. S. 22 fermo 

Rosta Udine — Ritirasi corrispon- 

za 15 dicerebre 1904. 
avviato, con tre ma- 






















Premiata Offelleria 


| GIROLAMO BARBARO 


Via Paolo Canciani - Udine î 


Doni speciali pr S. Lucia - Natale e Capo d'anno 
Grande assortimento È 
wa Cioccolatte finissime mM 


di Caso nazionali ed. estero 


Fondams - Biscotti delle migliori fabbriche - Mandoriato » Toi 
rone di Benevento al Fondam e al Cedro - Vini e LL 


quori sceltissimi 


Preelata fpestalità della Ditta: PANETTONI 


Si assume qualunque ordinazione per NOZZE - BATTESIMI 
BUFFETS ecc, , D 
SI FANNO, A RICHIESTA, SPEDIZIONI DIRETTE 


1909909069000 d00000090000930d 
ecs: >> = eri 
pogegneri Fachini e Schiavi 


PREMIATA FABBRICA BILANCIE 
(ex G. B, Schiavi) 


Medaglia d'oro all'Espos, di Udine 1903 
Pesa-vagoni 30 Tenn. 
Peso a ponte per cenni 


Baschules de 3, 6, Be 10 qii 
BILANCIE A PENDOLO 


e stadere d’ogini portata 
Pesi e Misure 


Gostruzione è riparazione di macchine 
Bilancioni da Latterie 
rasi ne) 


E ac de 




































crcccccceo 
ANTICA DITTA i: 


Pasquale Tremonti 


UDINE 
Impianti Completi 


a LATTERIE © 


Deposito di qualsiasi oggetto per Latterie e Gaseifici, come: 


Caglio - tele - coloranti - termometri = baci: 
nelle - secchioni - sonde - raschie - misure 
per caglio - cremometri - lattodensimetri « È 


scrematrici centrifughe - stacoi - pannarole.: 
= fassere - mestoli - lame d'acciaio - ec0. ecdi 


Si costruiscono 


CALDAIE © FORNELLI 


per la labbricazione di qualisasi tipo di formaggio. 








SEE" li più econoniico e razionale fornello per letterie è ti 


Distributore del fuoco 


brevetto Tremonti. 
Dresiaio con la massima onorificenza alla Esposizione di Udine e Brescia 


Premiata Farmaceta LA DITTA 


Giulio Podrecca Colugnatti Innocente 


IVI, Specialista in lavori di fumisterta 


Emulsione d'ollo paro di fegato di mer- avverte il pubblico che ha aperto 
Cda a ierailia con {pofostti di ealse un Iaboratorio con annesso deposito: 
Boltiglia piesola L. f.=-, media L. 1.75, ARL Aquileia 45, di fronte alla 


grande L. 8. mecia, 





Xt Ferre Chino Rabarbaro o @ somane Prima di fare uisti si visitin 
riti due Sei anEee, Pottiglie Le Li 16 bellissime © lobstissimo stiffo 
con Madaglia d° Ore all'Esposizione cam- © cucine economiche, vendibili 
pionazia internazionale di Komm 1903 e 10.0j0 di ribasso. TSE 
Sio’ ersa sredagiia d sont Si assume qualunque lavoro di 


riparazione e pulitura. 





Amelia Hodari 


Posta o I 
Ostetrica emizenziata eli Università dii 
Portestonzta nol B- L O. Gineostogioo fissa 
Diplomata tn massoggio con unaainità o leto | Per trattativo rivolgersi alla 


Servizio di massaggio = nto Soranle 
@ visite a domicilio Pr (A E GHIARUTTIRI 





bilita completamente, 
Luigi Montico gerente responsabile 

vane serio. praticia- MOLINO cise, verdorebbesi su 
simo per negozio coloniali in città. | bito, Miti pretese, Posizione adatta 
Inutili presentarsi senza ottime re-! anche per opifici. Per trattative ri- 





fallimento stesso per compiuta ri- 
partizione dell’ attivo. 





Cercasi immediniamento gio- 
f . Rivolgersi all’ amministra-| volgersi aì sig. Feruglio Giovanni 
sione del noetro Giornale, i gra METOMOO » 


Da consultazioni dalle ere 13 allo 5 i MPROIALISTA 
di ogni giorno d Dr Malaltle Interno e Neri 


Via Giovanni d’Uzdine n.18 “È consultazio 
Eb ì ni delle cre i 





























































cn è ROMA ramona ira Bi sd NOVA i 3 se Marose 27» 
ia Sen Paoi È i Pietra = E 
MTA 14 — BOLOGNA Vis Rizzoli 34 — VERONA Via : «ppello 12 — PARIGI RussPerdonnet. 





cenmandata dai più eminenti Professori e_ Medici nelle “i 


Ri . ® ® s_s 
Malattie polmonari, Gatarri bronchiali cronici, LE 0 | 
(® è 7A; Tosse convulsiva, Scrofola, Influenza. R % “ 
Sa eve ussre la sirolina s , 
SÙ 0 SII "4. Ornnzo ched affetto da tesso di Sar è più | 0° 0 pamamttot, che promo cole Grolon uo murento 39 0C é e a 
SERE 


Liatiti olo ont » suerte» 
froilo proven'ro lo meiatit: che col ii ondio], che fazioni ghiandolasi, Catarrì cenlari e nassh, dove Ia Siro 
£. PoraeBo #00 car DO ine ai È lina è di brillante sncsasso sulla nutrizione generale. : 
aa Fui elstono nielte contraffazioni lacfticaci! Per ottenere i buoni risutati, osservare bens Trovasi soltanto In flaconi originali 












& 
GEmRTe 











n lPappettito «i lì peso 
del DOWwPA, celma È Faaef, ox Avvertenza he ogni fincane sia munito della nostra marca speciale « ROCHE » e. comandare pollo farmaoloTa L, 4,= il fi. 
spottoruzio di | sudorenot= Mm ehe og OCHE, 
terzo, ssmpro SIROLIHA R “ ESTESE RIA cm 







& Ce, — Basilea (Svizzera). H 

Mediolnato, rivolpera! al Baposito Genarale!: 

no, via A. Saffi, 
SII 


F, Hoffmann La 00h 

rmocio lyaati vanno sprovvis e 

ii ‘Augusto. Steffen — Mila 

ue REGA TIZII RI ASSRITNIZZ NE ai 
La 


RESTRINGIMENTI URETRALI pas 


inosiotii assi È 













































Grando; Assortimento 0° 
Pelliccie d’ogni qualità 





ioxlmente con i soli CONFETTI f > 
eli un tolguno istantancamento 
u la fiequenza di crinare, fi sell che 


daero Rils via genito urinarie H suo ststo nor- RR 







































pale pinze: ari ere dille per colato poldeletta. gono senza rivali per guarire radicalmente = Prezzi.da non temere concorrenza sli 
Neli li . 3.80, arapidamente tutte le malattie della gela Da IARIRIC Ri poni i 4 lab 
Mali venerel. Secli recenti o cropie! 0 dol pesto come i: Assori, BANLIe VALIGIE di ogni forma e grandezza, prezzi da non fomere concorrenza | È “i 
Gionciciamato 1080 10” sini osn È rimometi RAFFREDRORI, BRONCHITI ASSORTIMENTO :. Mw 
mirsoclcanmeto | 0 ani DI 10. 16m: v 
Cenfotti Contanzi  Iniezioni Costanzi. fogli — più fe - Articoli pe matori tanto in Ra- MI del 
doi ili copra SERE Coira e iti Corti CATARRI, IRRITAZIONI POT La la Schiuma. MOSSA, Mito 
COSTANZI Sinl!de. Si guarisco radicalmente con !l ASMA, ETISIA, eco. 149 
x : in BOC COSTANZI derurativo insuperabile dol san- sta SI prega di visitero Il Negozio per convineersi della henth della merce éon 
Via Eergeltna 4 Casa propria fior inietta; gunriseo gden DI giandolari, do- Hilioni a ersone sono stato uarito sè ù t'abbi 
a gi i ai lori delle casa, impotenza, mocchie, eruzioni della x ci di 
NAPO pelle. perdite ‘sentoali, è ouaiongue. specie di persone sono siate: guarita. Si coprono Ombrelle a Ombreliini su montatura vecchia di qualunque fffowisi 





Sifltide, cio anche eronîc» o ereditaria, gerantito 
come pursmante vesetalo. Un fino. Recb Costonzi L. B.— Vendita in tutte lo buone 
farmaaie od Ìn casa dell'inventoro A, Salvati Costanzi Merg:lbra 4, Nopoli. 
Tutte le consalfazioni mediche d.mgerlo c}l' inventero A. Salvsti Costanzi Mer- ..--- 
gellina 4, Napoli, chè s1 otterrà risposta gratia o cen assoluta riserva. 


ERTOGLIO LODOVICO 


UDINE - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 - UDINE 
Fabbrica Premiata con due medaglie all Esposiziene Regionale 





stofis garantendo che mon si taglia. * ; 
EPOSITARIO:DELLA VERA PIPA INGLESE:MARGA; 6.58, DI 


In VENDITA in TUTTE le FARMACIE del MONDO. 
Esigare ts vare PASTIQLIE GÉRAUDEL 
origine 



















Q2IMBRELLILI E OMBRELLINI 


i i i È — Chi ie — jalii tti per fumatori + «Scarpe 
— Ventagli — Portafogli — Portamonete ece. — Chincaglierie Specialità ogge 
ASSORTIMENTO pagioni Sena tutta novità — Borse e Borsette di. pell- — Articoli per regeli, : 


















Riparazioni in genera 


Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


955 PREZZI BEDICISS 


Veli per Stacci e Buratti 


#1 coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrelli: 
corn siolie di qualunque generi. 


& A BICHIESTZ &; FFRFERICARO CREBELL E CIEBBRLLIE 
















E GGEI SPEGIE 








BARBARO 


Premisto cen medaglie d’ero e dipiomi d’onore 
Valenti autorità mediche Îo dichiarano il' più efficace eé il migliore ricostituente toni 
digestivo dei preparati consineili, perchè la presenza del Rabarbero, oltre d’ attivare: un 


buena digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Fevpo-China, i 
TISO :! Un bicchierino prima dei pasti, Prendendono dopo di.bagno rinvigonce ed ecelta i’ appetito. 
Vendesi in inîte ie Farmseio, Dregherie è Liquoristi, 


Dirigere le domande alla Ditta: È G. Fratelli BAREGGI -P ADOV. 


Deposito per Udine prosso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. Y Beltrame Piazza V. E. © Fabris Ango) 


fg BERLINA INTENDI NEON NINE N 


X 




































Tossi - Tossi - Tossi 


ini » Raliroddori- f'eriass: - Cestipazioni - Abbassamento di voce, eee, 


PASTIGLIE alla GODEINA del dott. BEGRER 


Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte volte dannose alla salute. 

Ogni pastiglia contiene un terzo di centigrammo di Codoina ; i medici quindi oe 
sono wlatture În dose ull’otà e carattere fisico del maiato. Normalmente si prendono 
nella quantità di 10 a 12 al giorno. 


Scatola grande L. 1.50 cad. — Scatola piccola L. £ cad. . 
Milivni di seatolo vendute In 32 anzi di consrmo in tatto le parti del mondo. 


DIFFIDA 


La Litta A. Nanzuni e U., unica concessionaria delle Pastiglie si ri- 
serva di agire in giudizio contro i contraffatori, 6, a garanzia 
del pubblico, applica la sua firma sulla fasciotto o sull'istruzione 
nvvertendo gii acquirenti di respingere Jo scatole che ne sono prive, 

Dal Lo Novembro 1893 le scatole portano esternamente anohe 
la nostra marca depositata, 









SENZA RIVALI 


PREMIATI DENTIFRICI 


(pasta è 
del prof, no VANZETTI 
PROPRIETA 


Carlo Fantini - Verona 


. mbianchiscono mirabilmente i denti, arrestano 
el impediscono la carie, conservano lo* smalto, di 
? sinfettano la bocca, profumano l'alito. . 


— ADRE UNA cor istruzione ovanque 
Esipere sulle istruzioni la marca di fabbrica qui contro 


FRARGA 1, gomicitto in pacco raccomandato, 2: rinare, | 
} A tanto la POLVERE, come le PABTA VANZETTI, 
inviando }’isaporto a mezzo cartolina-vaglia, diretta n Carlo. | 
Fantini, cero, senza Alcan aumento di pa per. ordina» | 
© 808 peri aumento € 
sent. per {5 commissioni Interiori ori ss ei | 












VASI PARA 








ATI IE ME ZIO OI 























lle Pza ep va 





Iaporito generale por 1’ Jtulle A. Ris c. chimici - i 
to inte lo primatie lrn iI re mei + < chimici - farmarcieti in Milano, Via 8, Paolo, 1f; Roma, Via di Pietra 


Ri spediscare avonare conio si 
In Udi 


PIETRO OSIO IR 


PAESERVATITI | 


icantro fe melattia  canoresi 







timersa di vaglia postale coll’aggiunta di cent. 25 per l’affrancazione. 
Heltramo,: Donda farmacisti. - Minisini negoziante. 















Non più CAPELLI nè BARBA 8RI8/ 0 BIANCHI 


L'ACQUA SALLÉS 


peri e dello RD: 
por ridonoce fi” 







£9 secantanon è pratorate spertattionte. pOM 
rea a 

i 1) due opricazion TONO, SONZA PISPATAZIONE DE ravatura na © BE 

l'hanno posta al di s6pra di tutta Ii, Deo AGITA SALLE "ia Ton SE StaRE 

,73,Rue Turbigo, PARIGI, 

SRI di PALARUCCRIERI, | : 





=. S AILÉ:5 FULS, Successore, Profumisre-Chim: 
4N VENDITA PRESSO TUTTI i PRINCIPALI PROFURII 





